
1) Medjugorje - 25 marzo 1987: Padre Mannes Maria Ghizzardi, assistente religioso della nostra associazione, e Mario Bordogna al
primo viaggio a Medjugorje mentre salgono al Podbrdo, monte delle prime apparizioni.
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il nuovo Ospedale dedicato a "San Pio da Pietrelcina"
in costruzione a Medjugorje-Vionica per opera dell’Associazione

Medjugorje through the mountains

Corner of faith and medicine

N 26 - 25 Marzo 2008

Periodico della Casa della Speranza - Kuća Nade
     Paper of the House of Hope
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arissimi soci e amici sostenitori della nostra Associazione, a Voi, ai Vostri cari, alle Vostre quotidiane fatiche, la  benedizione
di Dio e l’aiuto della Vergine Madre.

Il 25 Marzo 1987 eravamo per la prima volta a Medjugorje, Padre Mannes Maria Ghizzardi, frate domenicano di Bolzano, assistente
religioso della nostra Associazione, l’amico Mario Bordogna di Milano ed io, allora 39enne ed in grado di percorrere ben in forze i
1000 chilometri della strada jugoslava, oggi dopo ventuno anni ho bisogno di un pò di cambio alla guida dell’auto.
Ancora oggi vivo della realtà spirituale che mi fu proposta allora a Medjugorje e che così fortemente ha cambiato la mia vita nei
modi e nella sostanza. In quel viaggio il sacerdote P. Mannes fu una straordinaria guida spirituale, con lui durante ben cinque giorni
conobbi in sintesi, ma in modo adeguato, l’intera storia della salvezza, una fiaba alla quale ero libero di credere oppure no: se avessi
detto no la mia vita non sarebbe  cambiata, ho scelto di credere e da allora è iniziato uno straordinario cammino, anche per la mia
famiglia, la moglie Angela e le tre bimbe, Teresa, Arianna e Miriam.
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      Iniziò il tempo della preghiera del Santo Rosario del quale
da un certo momento non ho più potuto fare a meno, ne
ricevevo un intimo beneficio...
     Da allora le visite a Medjugorje si fecero frequenti, si è
costituita la nostra Associazione Ente Morale e, dopo la
guerra, nacque l’idea dell’opera di carità, il nuovo ospedale
Casa della Speranza dedicato a San Pio da Pietrelcina, in
aiuto di quella popolazione così martoriata.
     Da allora abbiamo fatto un bel cammino: acquistato nella
frazione di Vionica, nella parrocchia di Medjugorje (1,5 km
dalla chiesa) un terreno di 65.520 metri quadrati, adeguato
per la dimensione del futuro ospedale (1200 malati), è stato
redatto un progetto esecutivo per la Prima Fase, il Diparti-
mento Materno Infantile con  pronto soccorso, pediatria e
relativo comparto operatorio, maternità e ostetricia, fore-
steria per i parenti dei bambini degenti.
     L’Amministrazione del Comune Citluk (del quale fanno
parte le frazioni contigue di Vionica e Medjugorje) ha rilasciato
il permesso di costruire sulla base del nostro progetto. Anche
le autorità del Cantone della Città di Mostar e della valle del
fiume Neretva sono favorevoli al nostro progetto, che è stato
riconosciuto “meritevole di sostegno” nei protocolli di intesa
firmati dal Governo di quel Cantone con la Provincia di Parma
e la Regione Emilia Romagna: attualmente esiste in zona solo
l’ospedale di Mostar, peraltro devastato durante la guerra
civile 1991-95, ed esso non è in grado di rispondere alle
necessità di un territorio di 450.000 persone.

L’area da noi acquisita dall’Amministrazione comunale concedente è stata ormai preparata e con l’aiuto di una ditta
locale abbiamo eseguito il grande scavo della Prima Fase (fino alla profondità di 10.00 metri per i piani interrati che
ospiteranno gli impianti tecnologici) e proseguirà con la costruzione delle fondazioni e delle prime strutture portanti in
cemento armato.

Abbiamo davanti un cammino lungo e difficile, ma se ci voltiamo indietro non siamo più alla partenza, sono state ormai
gettate le premesse necessarie per la realizzazione di una buona opera.

L’opera è interamente affidata alla Provvidenza del Signore che non manca mai di farci sentire la Sua presenza.
Vi ringraziamo di cuore fin da ora per tutto quanto potrete e vorrete fare anche Voi per aiutarci.
Siamo molto presi dall’impegno della realizzazione dell’opera di carità che la spiritualità di Medjugorje ci ha ispirato

per quel territorio, tuttavia non dimentichiamo gli altri luoghi che Ella, la nostra Mamma celeste, ha privilegiato in precedenza
con la Sua viva presenza ed i Suoi messaggi ed alcuni di quei luoghi, anzi, abbiamo voluto ricordare nei precedenti notiziari
della nostra Associazione-Ente Morale: Czestochowa (1220), Loreto (1294), Guadalupe (1531), Calanda (Saragozza) 1640,
Lourdes (1858), Fatima (1917), la Medaglia Miracolosa a Rue Du Bac (1830).

Continuiamo ora con i fatti di Laus così come desunti da Vittorio Messori, Ipotesi su Maria, Edizioni Ares, Milano
2005 e dal sito web www.maria.org.

PROFUMI DEL LAUS 1664 - 1718
Notre Dame de Laus (Nostra Signora del Lago) è uno straordinario luogo sulle Alpi Marittime francesi... per il messaggio
spirituale che lancia da più tre secoli e che, in fondo, è ancora tutto da scoprire. ...La signora che è all’origine del santuario
e del relativo pellegrinaggio fu guidata su questo solitario altopiano dalla Vergine stessa, la quale le disse che il luogo
esatto dove voleva che suo Figlio fosse adorato le sarebbe stato rivelato dal “buon odore”.

Così difatti avvenne e la veggente Benoite Rencurel usciva dai suoi incontri mistici con la Madre di Dio tutta impregnata
di misteriosi quanto intensi profumi...
...Non si tratta di un fatto derivante da fonti naturali, visto che gli effluvi sono sentiti indistintamente in ogni stagione, di
giorno e di notte, all’interno come all’esterno... Il mistero è accresciuto non soltanto dal numero grandissimo delle
testimonianze, ma dalla loro permanenza nei secoli...
...La veggente godette delle visite della Madre per ben 54 anni! Tra un incontro e un altro con Lei, ve ne furono anche
con il Cristo stesso, con santi, con angeli. Così, proprio Notre Dame du Laus è stata citata in questi anni a proposito di
Medjugorje dove le “apparizioni”, sulle quali la Chiesa non si è ancora pronunciata, sono state giudicate da molti come
improponibili a priori per la durata dei fenomeni e il conseguente numero di messaggi che sarebbero stati consegnati
ai giovani veggenti. In realtà almeno un precedente c’è; ed è proprio quello di cui parliamo.

La Signora che venne su queste Alpi Marittime apparve e parlò alla stessa persona per oltre un mezzo secolo.
E non si pensi alla consueta credenza popolare senza basi, visto che una lunga serie di vescovi ha riconosciuto e

2) Medjugorje - da sinistra: le sorelle Arianna, Teresa e Miriam
Gardoni presso la Croce Blu (luogo di molte apparizioni straordinarie
ai piedi del monte Podbrdo).



Chi fosse in possesso di foto originali di San Pio da Pietrelcina e Medjugorje e/o avesse vissuto una personale
esperienza legata a Padre Pio e Medjugorje, può inviare il suo materiale documentale alla nostra Associazione Ente
Morale Solidarietà e Aiuto per la Casa Internazionale della Pace, Via Gen. C. A. Dalla Chiesa, 38/A - 43015 Noceto
(Parma). Tel - fax 0521-386261 E-mail info@solidarity.it. Queste testimonianze saranno raccolte in apposito archivio
storico che si cercherà di pubblicare per quanto possibile anche a mezzo di questo notiziario.

LA PREGHIERA INCESSANTE, LA PREGHIERA DEL CUORE
A Medjugorje ci viene raccomandata la preghiera incessante, la preghiera del cuore.
A riguardo ci piace riportare alcuni passi desunti dal prezioso volume che ci è capitato di leggere recentemente: Racconti
di un pellegrino russo ed. Rusconi, 1977.

Testimonianze

   ...L’unico mezzo onde perfezionare l’orazione del cuore e salvare l’anima è la perpetuità dell’orazione ... la possibilità
stessa di compiere buone opere si conquista con l’orazione. Ne troviamo l’esempio nello stesso apostolo Paolo: tre volte
pregò per vincere la tentazione, piegando il ginocchio davanti a Dio Padre, perché fortificasse l’uomo interiore e alla
fine gli fu ingiunto che innanzi tutto pregasse e pregasse incessantemente e per ogni cosa... Le altre virtù cristiane hanno
ciascuna il proprio tempo, la sola orazione si ordina che sia ininterrotta: “Pregate senza intermissione”.
Dio ha concesso alla volontà ed alle forze dell’uomo soltanto la quantità dell’orazione, comandando di pregare senza
intermissione, in ogni tempo e luogo; la qualità Dio ha riservato alla sua volontà, al suo dono. ...senza la frequente
invocazione del Nome di Gesù Cristo non è possibile purificare il proprio cuore ...la frequenza rende a poco a poco
perfetta un’orazione imperfetta ...se l’uomo invocherà quanto più spesso possibile il Nome di Dio non cadrà nel peccato.
“Quando lo spirito è offuscato dai pensieri impuri, metti in fuga il Nemico con il Nome di Gesù, frequentemente ripetuto...
nessuno può controllare da solo la propria mente, perciò nel tempo dei pensieri impuri, invoca il Nome di Gesù Cristo,
spesso ed a brevi intervalli, e i pensieri impuri svaniranno da soli”.
Dice ancora San Paolo: “Per mezzo di Gesù Cristo offriamo di continuo a Dio un sacrificio di lode, il frutto cioè delle
labbra  che confessano il suo Nome”. Se l’uomo osservasse di continuo questo solo comandamento di Dio sull’orazione
incessante, in questo egli adempirebbe a tutti gli altri comandamenti. Non avrà tempo per gli impuri piaceri dei sensi,
ogni pensiero colpevole troverebbe ostacolo alla sua espansione, ogni azione peccaminosa non verrebbe a maturazione
come accadrebbe se la mente fosse vuota.
Si parlerebbe meno e meno vanamente, o si tacerebbe del tutto, e ogni colpa sarebbe subito purificata dal potere del
Nome misericordioso di Dio, così spesso invocato.
Ogni impulso, ogni pensiero sull’orazione è opera della Spirito Santo e voce dell’angelo custode;  il Nome di Gesù Cristo,
invocato nell’orazione, racchiude in se stesso una forza salutare, autonoma e spontanea; non lasciarti turbare dall’imperfezione
e dall’aridità dell’orazione e attendi con pazienza il frutto della frequente invocazione del Nome di Dio. Non ascoltare
l’insipiente insinuazione della gente vana, che un’invocazione tiepida, sebbene insistente, sia inutile e vana. No, la forza
del Nome divino e la frequenza nell’invocarlo daranno frutto alla loro stagione!
I nostri affari non sono così importanti, i nostri discorsi così significativi da non concedere la possibilità di invocare
con frequenza il Nome di Gesù Cristo... anzi l’uomo ordinerà il suo lavoro con maggior rigore, ridurrà al massimo i
colloqui inevitabili, tenderà alla brevità ed al silenzio, non si agiterà per ogni sciocchezza. Con tutti questi mezzi troverà
più tempo per l’orazione silenziosa... scoprendo che è facile sollevarsi dall’orazione orale a quella della mente, e da
questa all’orazione del cuore che apre il Regno di Dio dentro di noi.

incoraggiato il pellegrinaggio. E visto che la veggente è da tempo “venerabile”, mentre è ripreso di recente - con buone
prospettive - l’iter per giungere alla beatificazione...
...Questa è la straordinaria originalità del Laus: Dame Marie prende in mano l’educazione non solo religiosa, ma anche
umana di quella che non è altro che una rozza e ignorante pastorella montanara. E poi, formatala, le affida la costruzione
di un santuario, l’organizzazione di un pellegrinaggio, l’accoglienza, la guida, la preparazione ai sacramenti della
confessione e della comunione dei pellegrini... Salire al Laus non è stato inteso, come negli altri santuari, nel senso di
una visita singola, rapida... Questo monte è un luogo di  “pedagogia celeste”, di soggiorno prolungato presso la Madre.

Da qui la presenza, fin dagli inizi, di case di accoglienza dove mangiare, dormire, incontrarsi con i fratelli, tra una
pratica religiosa e l’altra... una cittadella mariana con hotelleries aperte tutto l’anno che possono accogliere centinaia
di persone...
...In pochi anni, dove non erano che pecore e capre, ecco sorgere un luogo di culto che avrebbe sfidato i secoli
...Nell’abside della cappella c’è l’altare maggiore del santuario, davanti al cui tabernacolo arde la consueta lampada...
I pellegrini, dopo essersi inginocchiati per adorare il Santissimo, intingono le dita nell’olio della lampada stessa e con
esso fanno il segno della croce...
...Stando a una promessa di Dame Marie, il contatto con quel liquido, in un atteggiamento di fede verso l’onnipotenza
del Figlio, avrebbe provocato prodigi di guarigione spirituale, ma anche fisica.

Con affetto e saluti cordiali a tutti
Alberto Gardoni (presidente dell’Associazione)



Come inviare gli aiuti
Il nuovo Ospedale CASA DELLA SPERANZA a Medjugorje,

dedicato a San Pio da Pietrelcina, è affidato all’aiuto della Divina Provvidenza.
Vuoi essere anche Tu Suo strumento?

La nostra Associazione Ente Morale è inserita nell’elenco delle Associazioni
alle quali puoi destinare il 5 per mille delle Tue tasse.

Basta firmare il modello CUD – 730 – UNICO nello spazio dedicato al 5 per mille
e scrivere il Codice Fiscale della nostra Associazione  91007130346

(valido solo per le persone fisiche e non per le società).
N B - La Tua scelta non sostituisce la destinazione dell’8 per mille alla Chiesa Cattolica

e non comporta alcun aumento delle imposte che devi allo Stato.

Il Vostro contributo lo potete dare anche così:
Sul c/c postale N.11958436 intestato a "Solidarietà e aiuto per la casa internazionale della Pace"

Via Gen.le C. A. Dalla Chiesa, 38/A- 43015 Noceto (Parma - Italia).

   Le opere possono essere aiutate anche con donazioni, lasciti testamentari, sponsorizzazioni.
 Per informazioni siete pregati di rivolgerVi a "Solidarietà e Aiuto per la Casa Internazionale della Pace"

Via Gen. C. A. Dalla Chiesa,38/A- 43015 Noceto (Parma) tel +39 (0)521 386261 fax 0521 386261
E-Mail: info@solidarity.it Web: www.solidarity.it

Ricordiamo sempre i cari amici benefattori e le loro famiglie nelle preghiere presso il Santuario di Medjugorje.

Amici organizzatori di pellegrinaggi a Medjugorje: - rivista Medjugorje Genova (tel 010-3727800) - rivista Medjugorje Torino (tel. 011-6467432)
agenzia Rusconi Viaggi (Lecco tel. 0341-363077) - Centro Regina della Pace (Roma tel. 06-4452327)
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3) Modello del progetto generale esposto a Medjugorje, via Cilici, presso il Centro San Pio da Pietrelcina. In giallo la Prima Fase - Dipartimento
materno Infantile.




